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ECONOMIA
Ticino Finanziamenti alternativi
AllaGiornatadell’economiadiscussi i canali per trasformare in realtà le idee innovative
All’inizio le start-upvengonospintedagli «angeli»delbusinessedagli investitoriprivati

gIAN luIgI TruCCO

zxy Le idee innovative, per trasfor-
marsi in progetti e quindi in prodotti
e servizi da collocare sul mercato,
necessitano di risorse finanziarie. Il
tradizionale canale bancario spesso
non è disponibile, ha affermato Al-
bertoPetruzzella, presidentedell’As-
sociazione bancaria ticinese. Nel ca-
sodi starp-up labancahaunobbligo
di prudenza e non può rischiare i
fondidella clientela,mapuòcomun-
que intervenire a favore del neo-im-
prenditore, nonsoloattraverso inor-
mali servizi, mamettendo a disposi-
zione le proprie reti di contatti verso
quei soggetti istituzionali in grado di
fornire risorse. Un tema di attualità,
affrontatonellaGiornata dell’econo-
mia 2017 ieri a PalazzodeiCongressi
a Lugano, dedicata all’investimento
dell’innovazione in Ticino. Oggi è
ampia la gammadi attori entro il pa-
norama della cosiddetta finanza al-
ternativa, come ha indicato Roberto
ItaliadiSpaceHolding.Questosotto-
settore rappresenta un decimo
dell’intero mercato degli investi-
menti, che ammonta globalmente a
circa70.000miliardididollariUSA, e
vede per ora una presenza relativa-
mente scarsa,ma in crescita, di inve-
stitori privati. Include gli «angeli» e
gli operatori del «seed capital», che
selezionano le opportunità più inte-
ressanti e forniscono capitali nella
primissima fase di vita dell’azienda.
Si passa quindi al venture capital ve-
ro e proprio, che trova anche il mer-
cato all’impresa, ne ottimizza la
struttura ed il piano dei costi, anche
con presenze dirette nei Consigli di
amministrazione. Segue la fase
dell’avvio al successo con gli apporti
di private equity, lungoun cammino
che può essere coronato dall’IPO
(initial public offering) con la quota-
zione ad un listino di Borsa. Un iter
che, ha detto Italia, crea valore spes-
so più di quanto ne creino i canali di
finanza tradizionale a favore delle
aziende mature e che comunque,
pur con tutti i rischi del caso, rappre-
sentaper l’investitoreun’interessan-
te opportunità di diversificazione.
Gli interventihannoevidenziato, an-
che attraverso realtà aziendali sviz-
zere e ticinesi, come il «business an-

gel» (ad esempio nel caso di TIVen-
ture, che vede la presenza di Banca-
Stato) non solo porti finanziamenti,
ma contribuisca spesso a generare
know-how e sviluppare tecnologia
attraverso l’allargamento dei contat-
ti. Un fattore critico emerso dalle te-
stimonianze è il trattamento fiscale
penalizzante che il Ticino riserva al-
le stock option, una forma normale
di remunerazione e di incentivazio-
ne per questo settore. Altro tema
scottante quello della tassazione dei
valori immateriali e della proprietà
intellettuale.
Macomesceglie il finanziatorealter-
nativo la start-up da inserire in por-
tafoglio? Per gli esperti, in parte pro-
venientida lungheesperienzematu-
rate negli Stati Uniti, è ovviamente
essenziale la validità dell’idea inno-
vativa, ma forse ancor più la visione
delpromotorenel saperla trasforma-
re in risposta ad una reale esigenza
di mercato. Fondamentali le perso-
ne, la realizzazione del business
plan, così come l’importanza di av-
viare il progetto con fondi relativa-
mente limitati, per avere riserve di-
sponibili allorché, come accade ine-
vitabilmente, i tempied i costi si rive-
linomaggiori di quelli preventivati.
Fra gli strumenti che ilmercato sviz-
zero avrà presto a disposizione vi è
anche il nuovo fondo nazionale
Swiss Venture, le cui caratteristiche
dovrebbero essere annunciate in
febbraiodelprossimoanno.L’inizia-
tiva, dotata di un capitale iniziale di
almeno 500 milioni di franchi, do-
vrebbeconsentireunamaggioredif-
fusione geografica dei finanziamen-
ti e colmare una lacuna, visto che i
grandi venture fund globali trascu-
rano la Svizzera per le sue scarse di-
mensioni.
Ospite del convegno è stato Chri-
stian Vitta, responsabile del Diparti-
mento economia e finanza, il quale
ha anticipato che, nell’ambito della
Giornata dell’economia 2018, una
manifestazione, probabilmente nel
mese di ottobre, sarà dedicata al set-
tore primario, anche in considera-
zione dei legami che esso presenta
con quello turistico. Vitta ha anche
annunciato l’estensione della fortu-
nata iniziativa «Ticino ticket» alla
ZurichGreater Area.

imprenditorialità in scena I relatori hanno affrontato il tema degli investimenti
nell’innovazione durante la Giornata dell’economia ticinese. (Foto Zocchetti)
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Il gruppo EFg
resta a Milano
ma lascia Como
zxy Il gruppo bancario zurighese EFG Inter-
national potrà mantenere la propria filiale
di Milano, dopo la revoca delle misure am-
ministrative decise dalla Banca d’Italia nei
confronti della banca BSI (istituto poi rile-
vato da EFG). Dopo una valutazione legata
al business, l’ex succursale della BSI a
Como è invece stata chiusa, indica una nota
del gruppo bancario zurighese. In seguito
alle decisioni adottate dalla Banca d’Italia,
«EFG sarà in grado di mantenere una pre-
senza locale con gli uffici di Milano e di ri-
lanciare le proprie attività con i clienti ita-
liani che rappresentano un elemento
strategico per la banca», ha dichiarato il
deputy CEO Giorgio Pradelli.

usT

Nel mese di ottobre
in rialzo i prezzi
all’import e export
zxy Aumento dei prezzi alla produzione e
all’importazione in ottobre. Il relativo indice
calcolato dall’Ufficio federale di statistica
(UST) si è attestato a 101 punti, con una
progressione dello 0,5% rispetto a settem-
bre. Su base annua l’incremento è stato più
marcato, pari all’1,2%. Per quanto riguarda
il dato sui soli prezzi alla produzione – che
mostra l’evoluzione dei prodotti indigeni – si
è assistito a un rincaro rispettivamente del-
lo 0,2% (mensile) e dello 0,1% (dodici
mesi), con un indice a 99,7 punti. Il secon-
do sottoindice – quello dei prezzi all’impor-
tazione, che mostra l’evoluzione dei prodotti
provenienti dall’estero – si è fissato a 103,7
punti, con crescite dell’1,1% e del 3,7%.
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crescita del PIl:
raccomandata
più spesa pubblica
zxy L’economia svizzera fatica a riprendere
il ritmo.Quest’annoilPILaumenteràdello
0,8% e nel 2018 dell’1,7%: è quanto preve-
de l’Organizzazioneper la cooperazione e
lo sviluppo economico (OCSE) che nel
suo ultimo rapporto sulle prospettive
mondiali ha corretto al ribasso le stime
precedenti (+1,5% e +1,9%) e ha avanzato
una previsione di crescita dell’1,8% per il
2019.Gli esperti consiglianoallaConfede-
razioneunaseriedi riforme.
Per stimolare la crescita l’organizzazione
raccomandaalla Svizzera, tra le altre cose,
di spendere più soldi, privatizzare più im-
prese statali, rafforzare la Commissione
dellaconcorrenza(COMCO)edipromuo-
vere la compatibilità di lavoro e famiglia.
Diverse misure devono essere volte a mi-
gliorare la produttività del lavoro, da anni
in debole crescita. Ad esempio la promo-
zione dell’entrata nel mercato di start-up
innovative. L’organizzazione ribadisce la
proposta di privatizzare completamente
Swisscom. In generale, il coinvolgimento
statale in settori come l’energia, le teleco-
municazionie i trasportièsignificativae la
concorrenza debole. La concorrenza può
essere rafforzata ulteriormente escluden-
dodallaCOMCO i rappresentanti di orga-
nizzazioni economiche.
L’OCSE raccomanda poi di rafforzare la
compatibilità di famiglie e lavoro per po-
ter sfruttare meglio il potenziale di forza
lavoro femminile. Le strutture di acco-
glienza professionale dei bambini devo-
noessere resepiùaccessibili. Inoltredeve
essere abolito lo svantaggio fiscale delle
coppie sposate di cui marito e moglie la-
vorano entrambi, ad esempio attraverso
la tassazione individuale. Anche questo
argomento è un tema attuale nella politi-
ca svizzera. Gli esperti dell’OCSE consi-
gliano poi di coordinare meglio la spesa
pubblicadellaConfederazioneedeiCan-
toni, al fine di potenziarla. Sono poi da
ridurre le sovvenzioni all’agricoltura.
D’altrocanto, laSvizzeradovrebbe invece
investire di più in formazione.
Sotto la lente dell’OCSEfinisce anche l’o-
perato della Banca nazionale svizzera
(BNS). Secondo gli esperti la politicamo-
netaria non convenzionale dell’istituto
centrale ha sì contribuito a riportare l’in-
flazione in territoriopositivomacompor-
taanche rischi.Partidel sistemabancario
sono infatti fortemente esposte almerca-
to ipotecarioe l’OCSE temeche lebanche
cantonali possano mettere in difficoltà
finanziarie i cantoni.

PrEZZI INDICATIVI
OlIO DA rIsCAlDAMENTO

sOPrACENErI

Fr./100 litri (IVA incl.) Quantitativo
99.40 da litri 1.500 a 2.199
97.30 da litri 2.200 a 2.999
95.40 da litri 3.000 a 5.999
94.10 da litri 6.000 a 8.999
93.30 da litri 9.000 a 13.999

sOTTOCENErI
98.30 da litri 1.500 a 2.199
96.20 da litri 2.200 a 2.999
94.30 da litri 3.000 a 5.999
93.00 da litri 6.000 a 8.999
92.20 da litri 9.000 a 13.999

Per forniture a nord di Maggia, biasca e
Mesocco, le categorie sopraceneri ven-
gono maggiorate di fr. 0,85 per 100 litri.
I prezzi indicativi, suscettibili di variazioni
giornaliere, sono forniti dalla sWIssoIl
Ticino.

Multe la banca Hsbc
trova un accordo
per la filiale svizzera
zxyHSBCharaggiuntounaccordoconleautori-
tà francesi per archiviare un’annosa vertenza
fiscale riguardante la sua filiale svizzera: il
gruppobancario inglese verserà 300milioni di
euro.L’accordocostituisce laprimaconvenzio-
ne giudiziaria di interesse pubblico firmata in
Francia. È una nuova procedura in vigore dal
2016chepermetteaun’impresaperseguitaper
corruzioneo riciclaggioo frodefiscaledinego-
ziare una multa, senza dover passare per un
processo. Il gruppo ha riconosciuto in diverse
occasioni la debolezza dei controlli nella sua
controllata elvetica HSBC Private Bank e ha
promossomisurepervenirneacapo.Gli inqui-
renti francesihannostabilito che facoltosi con-
tribuenti dell’Esagono hanno depositato in
Svizzera denaro non dichiarato e che la banca
ha fornito servizi per agevolarli. La sanzione è
interamentecopertadagli accantonamenti.

belgio lafargeHolcim perquisita
Lasocietàè indagataperaccordi fraudolenti con l’ISIS inSiria

zxy Perquisizioni al quartier generale
di LafargeHolcim inuna succursale a
BruxelleseaPariginelquadrodell’in-
chiesta sulle attività in Siria. Il gruppo
elvetico-francese, uno dei più impor-
tantiproduttorimondialidi cemento,
è sospettatodi aver indirettamentefi-
nanziato gruppi jihadisti in Siria, fra
cui lo Stato islamico (ISIS). In un co-
municato la procura federale belga
indicache ierimattina,unmagistrato
specializzato in terrorismo di Bruxel-
les ha effettuato una perquisizione
nella capitale belga, in concomitanza
conaltri interventi dello stesso tipo in
Francia. Il nome di LafargeHolcim
non viene menzionato. Si riferisce
semplicementedi«unasquadra inve-
stigativacongiunta franco-belgacrea-

ta per indagare sui sospetti di finan-
ziamentodiungruppoterroristicoda
parte di una multinazionale france-
se». Una fonte vicina al dossier ha
tuttavia indicato all’agenzia Afp che
nelmirino vi è effettivamente il grup-
po franco-svizzero. L’attività degli in-
quirenti aParigi è stata invececonfer-
mata da un portavoce di LafargeHol-
cim. La società assicura piena colla-
borazione, ha affermato l’addetto
stampa,senza forniredettagli.Alcen-
tro dell’inchiesta avviata nell’ottobre
2016 vi sono le attività nello stabili-
mentodi Jalabiya,nelnorddellaSiria,
direttodaunafiliale localedi Lafarge,
nel 2013 e 2014 (prima quindi della
fusione con la svizzera Holcim, avve-
nutanel 2015).

Nel giugno 2016 il quotidiano «Le
Monde» svelò possibili accordi tra
Lafarge e l’ISIS per fare in modo che
quel cementificio potesse continuare
a lavorare nonostante la guerra. Nel
settembre di quest’anno lo stesso
quotidianohapubblicatoestratti del-
le indagini in corso, in cui un ex diri-
gente ammetteva il pagamento di
tangenti, per un importo di 80-100
mila dollari al mese. A suo avviso co-
munque l’approccio del gruppo ave-
va l’appoggio del Governo francese.
Alla Borsa svizzera in serata il titolo
LafargeHolcimhaperso l’1,42%chiu-
dendoa55,45 franchi, dimostrandosi
il più negativo fra i valori principali
dell’indiceSMI,chedapartesuaarre-
tratodello0,35%.


